
OGGETIO: Lotta alla Droga. Prosecuzione dei progetti coinvolti nella procedura di cui al
combinato dispos to dal DCA n.U0013/2015 e dal DCA n. U00295 /2015.

IL COMMISSARI O AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la L.R. del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i . "Disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale";

VISTO il R.R. del 6 settembre 2002 , n. I e s.m.i ., "Regolamento di organizzaz ione degli uffici e dei
servizi della Giunta regionale";

DATO ATIO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del2 1 marzo 2013 è stato conferito
al Presidente della Giun ta della Regione Lazio, dr. Nico la Zingaretti, l' incarico di Com missario ad
acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della regione
Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre
2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni ;

DATO ATIO, altresì, che con delibera del Cons iglio dei Ministri del 01.12.20 14 è stato nominato
l'arch. Giovanni Bissoni sub commissario per l'att uazione del Piano di Rientro della Reg ione Lazio,
con il compi to di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell'incarico commissariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei
Ministri del2 1 marzo 20 13;

VISTO il D.LGS. del 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii. concernente : "Riordino della disciplina
in materia sanitaria, a norma dell 'art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421";

VISTO il DPR del 9 ottobre 1990 n. 309 (così come modificato dal D.L. 20 marzo 20 14 n. 36 ­
convertito con modificazioni , dalla L. 16 maggio 20 14, n. 79) concernente "Testo unico sulla
droga";

VISTA la legge 18 febbraio 1999, n. 45 "D isposizioni per il Fondo Nazionale Lotta alla droga e in
materia di personale dei serviz i per le tossicodipendenze" ;

VISTO il DPCM 29 novembre 200 I recante"Definizione dei livelli essenziali di assistenza (LEA)"
che individ ua, in accordo con le Regioni, ne ll'allegato n.1 i Live lli Essenziali d i Assistenza
Sanitaria da garantire a tutti i cittadini ed indica , altresì, le prestaz ioni ed i serv izi che devono essere
garantiti a favore dei soggetti dipendenti da sostanze stupefacenti o psicotrope e da alcool (compresi
i tossicodipendenti detenuti o internati) e/o delle loro famiglie;

VISTA la L.R. del 3 marzo 2003, n.4 e s.m.i. "Norme in materia di autorizzazione alla
realizzazione di strutture e ali 'esercizio di attività sanitarie e socio - sanitarie, di accreditamento
istituzionale e di accordi contrattuali";

PRESO ATIO che i servizi per le dipendenze come i Centri Diurni, i Centri di Prima Accoglienza,
le Unità di Strada, i Centri di Cons ulenza Specialistica sono accredita ti nella magg ioranza delle
Regioni e dal Sistema Sanitario Reg ionale, e che nella Regione Lazio, in attesa che sia completato il
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percorso dell 'accreditamento istituzionale, sono stati realizzati come progetti finanziati dal Fondo
Lotta alla Droga;

VISTO il DCA 13/20 15"Riorganizzazione della rete dei servizi per le patologie da dipendenza e per
i comporta menti di addiction", con il quale la Regione Lazio ha inteso rimodulare e aggiornare
l'offerta dei serv izi, ivi compresa l'offerta dei servizi pubblici, anche al fine di fornire un' efficace
risposta assistenziale alle mutate esigenze legate al fenomeno di uso, abuso e dipendenza da
sostanze;

VISTO il DCA n. U00214 del 28 maggio 20 15 e s.m.i. concernen te: "Requisiti minimi autorizzativ i
strutturali, tecnologici ed organizzativi per l' esercizio delle attività sanitarie e sociosanitarie
nell' ambito delle patologie da dipendenza e dei comportamenti di addiction di cui al DCA 13/2015.
Integrale sostituzione dei paragrafi 3.6,4.7,7.6 di cui all'ALL.C del DCA 8/2011" ;

VISTO il DCA n. U00295 del 26/06/2015 "L.R. n. 4/2003 - R.R. n. 2/2007 - Avvio delle procedure
di autorizzazione all'esercizio delle att ività sanitarie e socio sanitarie nell'ambito delle patologie da
dipendenza e dei comportamenti di addiction, in attuazione del DCA DOOOl3 del 13/0 1/20 15 che
delinea il percorso autorizzativo dei progetti di cui trattasi;

CONSIDERATO, come espresso nel DCA U00013/20 15 che "i servizi erogali attraverso i
sopracitati progetti costituiscono lipologie di servizi sanitar i previsti dalla normativa di settore
(DPR 309190 e successive modificazioni) e dai LEA, e attualmente garantiti dalla Regione Lazio
esclusivamente attraverso i ./5 Progetti territoriali approvali con DGR 11912013":

VISTA la nota regionale prot. n. 293395 GRl I l/l 4 del 29/05/2015 che prevede che nelle more della
predisposizione di un success ivo decreto che definisca i tempi, le procedure e la regolamentazione
dell'intero percorso autorizza tivo degli Enti aventi diritto, "al fine di non inlerrompere le attivit à
già approvale con la DGR n. 11912013, che costit uiscono servizi essenz iali per le persone con
patologia da dipendenza, si riliene che del/e attivit à assislenziali debbano essere assicurale per
ulteriori mesi dieci (lO) e comunque non oltre i termini che saranno indicati nel DCA che definirà
lempi, procedure e la regolamentazione dell 'intero percorso ";

VISTO il DCA n. DOO l7 del 09/03/20 10 concernente: "Allo ricognitivo di cui al decreto
Commissariale V009612009. Piano dei fabb isogni assistenziali per la Regione Lazio ai sensi
del/ 'art. 2, comma l , lell. A, numero l ) della L.R. ./12003" (BUR n. 12 del 27 marzo 2010
Supplemento ordinario n. 62), il quale espressamente recita :
"di rinviare a successivi provvedimenti, una nuova e motivata definizione del f abbisogno
assistenziale in materia di tossicodipendenza, alcol dipendenza nonché in materia di disturbi
alimentari, dando allo che nella fase attuale il f abbisogno medesimo è coincidente con le strutture
esistenti";

VISTO il DCA n. U0090 del 10/1 1/20 10 "l .J "Requisiti ulteriori per l'accreditamento " (Ali. 2),
[ l " ..

o... e S5.rom.n;

VISTO il DCA n. U00079 del 14/03/2016 "L.R. n. ./12003 - R.R. n. 212007 - DCA VOOOI3 del
1310112015 - Integrazion e dell ' Allegato 2 "Requisiti ulteriori per l'accreditamento" di cui al DCA
V0090 del 10/1112010 con "AST - Assistenza per patologie da dipendenza e dei comportamenti di
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addiction ,. e con "'CMD - Servizi sul campo per le perso ne con disturbo da uso di sostanza elo con
addiction ":

CONSIDERATO l'art . 2 comma 2 - sexies lettera d) del decreto legislativo 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni che prevede il finanziamento alle Aziende Sanitarie Locali, sulla base
di una quota capitaria corretta in relazione alle caratteris tiche della popolazione residente con criteri
coerenti con quelli indicati dall ' articolo I, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

CONSIDERATO che la ripartizione del Fondo Sanitario Indistinto viene effettuata per livelli
essenziali di assistenza e che il finanziamento dei servizi per le dipendenze rientra nell'ambito del
livello di assistenza territo riale;

RILEVATO che sono state avviate le verifiche ai sensi del combinato disposto dal DCA 295/20 15 e
L.R. 4/2003 per i soggetti che hanno presentato istanza di autorizzaz ione ai sensi del DCA n.
U00295/20 15;

CONSIDERATO che qualora le verifiche abbiano esito negativo, fermo restando quanto
disciplinato dalla L.R. n. 4/2003, relativamente al possesso dei requisiti minimi del soggetto
richiedente , la Azienda Sanitaria territorialmente competente comunque dovrà garantire la
continuità assistenzia le per i pazienti già presi in carico;

VISTO il DCA n. UOOI06 DEL 6.4. 2016 con il quale si riteneva opportuno concludere, comunque,
la procedura avviata con il combinato disposto dal DCA n. U00013/2015 e dal DCA n. u00295
/2015 entro il 31.12.20 16 per i soggetti che hanno aderito alla procedura presentando la relativa
istanza ;

PRESO ATTO CHE, le Aziende Sanitarie Loca li, , sono state oggetto di ripetuti solleciti a
concludere le attività di verifica dei requisiti di loro competenza e che ad ogg i tali att ività sono
ancora in itinere;

VERIFICATO con la competente Area lo stato di avanzamento delle singole istanze presentate dai
titolari dei progetti;

RAWISATA pertanto l'i mpossibilità di rispettare il termine del 31.12.2016 per la conclusione
dell' iter di accreditamento previsto nel citato DCA n. 106/2016;

RITENUTO di prorogare fino al 30.04.2017 i progetti di cui all'allegato I che forma parte
integrante e sostanziale del presente decreto;

PRESO ATTO che, comunque, il SSR dovrà garantire la continuità dei serviz i;

RITENUTO di prevedere che la proroga di cui trattasi possa concludersi anticipatamente nel caso in
cui si perfezioni nel frattempo l' iter di accreditamento per il singolo progetto;

RITENUTO OPPORTUNO garantire la copertura economica attraverso l' utilizzo del riparto della
quota indistinta del Livello assistenziale "Territoriale" - sottolivello "dipendenze" in proporz ione
mensile di un ventiquattresimo dell'importo prev isto per i singoli progetti di cui all' allegato Iche
forma parte integrante e sostanzia le del presente decreto, al fine di garantire la cont inuità sia dei
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trattamenti terape utici attualmente in corso sia dei relativi setting di cura sul campo con fina lità di
riduzione del danno previsti dal DCA n. U0001312015;

DECRETA

Per le motivazioni citate in premessa:

- di prorogare fino al 30.04.2017 i progetti di cui all'allegato I che forma parte integrante e
sostanziale al presente decreto;

- di prevedere che la proroga di cui trattasi possa concludersi anticipatamente nel caso in cui si
perfezioni nel frattempo l' iter di accreditamento per il singolo progetto;

- di garantire la copertura economica attraverso l'utilizzo del riparto de lla quota indistinta del
Livello assistenziale "Territoriale" - sotto livello "dipendenze" in proporzione mensile di un
ventiquattresimo dell'importo previsto per i singoli progetti di cui all' allegato I del presente
decreto ;

- di trasmettere il presente Decreto, ai sens i de ll'art.3, comma I dell' Accordo de l Piano di Rientro,
ai Ministeri competenti.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bo llettino Uffic iale della Regione Lazio.

Avverso il presente provvedimento è amme sso ricorso giurisd izionale innanzi al Tribunale
Ammin istrativo Regionale del Lazio nel term ine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straord inario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica
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a Unità mob i~ dillmJ per Pr,""en~ion., Pa' oiOCieCorrelote C.R.D.l Coop. Soc.' Commina Coq>. So<..f OllAS 199 .500,00

Rom. 6 .." , Centro Spedi liotico Semlre'id enzi.l e per t ... U.menlo p.l eop ololo &" SII.S. (0 01 ASL Rom. H Comune di Pom e, i. A... 296,4 00,00

LATENDA, Unld mobile diurna per P',...,cn'ion e Pat"lo gi., Correlale C.I\.O.l MAGLIANA SO Ccop . Milil ianliSO 199.500,00

Viterbo i Centro di Prima Accoglienza Semire.ide n'llI l~bil'H soglia, Drop in l SII.R.D. ASL Viterbo 296.400,00
Viterbo

, ceeee Spetiiolistico Re~en li41le pel"tnlto rnenlo pllie nl i çon l;Omorllilità Il.S. \oO) CEISS.Cri5Pino (LA Quercia) 6&6.900,00
"rniatriu

Ridi , Centro SpKYl1. lico Semire5id....zi. 1eper~tt.mHllo psicopataloCl_ SR.S. (DDI Asl llldi 2'96 .~.OO..,
, Centro ~IislicoAmbuLalorU le d, Consule nza Alcol ,"(alcol) Asl Rldl 193.100,00

"'m , CH>tro di PI'lm:aAcI:tl(Wnza Semiresideflzi'le1bM" 1OIl1&.Ol'op in} SIl R.D. An. SAMAN 29UOO,OO- , Unrlà Mobile di prenntione/ridulÒOfIe dei rischi illluo&lIl di""",,;uio'''' Ci"".nile (,""0.2 Copp. Soc. ASTllOlABlO .. GAIl6IANO H2.~.00

, Unità mobile dium.l per Prft'l!f1zioM h toloc' e Con'iNte (,1\.0.1 Cooll, Soc. ILCAMMINO An. LATt NOA 19'9.500. 00

f,os.illOM , centro Sp«llI.ttim AmbuQtorQle di CoIlwlen!. Cociirl. AS(cOC'I A5LFl'OSInotIl! 193.1!1oo. 00
F'OSI_e

z Unit~ mobile Prevenzione riKhi e Prevenzione h tolo&ie Con'elotl! ('1\.0.1.(.R.0.2 A5Lfrosinonl! Comunil~ In 0101010 3lll-9OQ.00
Fon d. bodu,,•.'" , ...... , centro Sl*:I'~51icoAmb ulo toria~e 5em ireslden lillle pe r Alcolisll A.5. lAl SR.$ (A) Municipio Rom. centro S- CHARLUmberro I 421.800 ,00

Umbl!r10 1

"""" z Centro Sl'edo ll,tiea Amb ul.torl.l e per lo preve nzione e cura de lle dipendenz e A.S. ISSI cm DON P1COlI SAMAN SERVIZI ASL 193.66 7.00
Senza sost anza 'M"

a Ce nt ro Spe<:i.li' t ico Re.iden z"'le per tfin.m enl OCoca ln. R.S. (C) Coop. Soc. ILCAMMINO ecce. sec. PAR5ECASL 666 .900.00
Rom. C ASLRom. FASL

Fr(>Slnon e, Unit i Mobile di riduzione dei rischi in oonle.ti di e,plicito lo diffus o (o ns umo C.R.0 .3 COOll. ScI:. Il CAMMINO ASI. LATENDACoop S0 1.6OO.oo
ScI:.PAR5ECCoo p. Soc.

M'i li.nil 80 Coo p . ScI:.
Foli. ,, Unit ll mob ile dlum. per Prewnzione p~Ccrrelat. - Stu. Tenn inl C R..O.t FOfld. VIUA MARAINI 199 .S00,OO""", ,

• Uniti mob<le d,um. per Prewnzione patDloeie ComIate - StiloT8URnNAi C.ll O.1 A" .\.ATtNo.. Cocp. Scc. Il CAMMINO 19'9.soo.oo

""""
, UniU mobile f. nnacck>pca m A5lRO MA E Cocp. Scc. Mi pan. 80 24S.100.OO

~M

• Uniti mobile pI!f P~zi"",, Piltoklcoe CotreIate lh 2.) e.R..D.e fonO. V" M. .."'i 510.000.00

""""
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